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NELLA ALBI-BtZIERS FATALE A ROBIC, MALLEJAC, SUO OREQARIO, DIVENTA IL NUOVO LEADER 

Nel furioso è riuscito allacco dei tricolori francesi 
s'inserisce ilslrna che passa ai 2° posto in classifica 

. . . . . . . . . : ^ . _ 

Lauredi precede sul traguardo di Beziers Oeminiani, Bobet, Rolland e Astrila - Magni a 6 minuti e 59 secondi -Vola in 
un fosso Robic e perde mezz'ora -«Louison» prende a pugni i compagni di squadra che gli hanno fatto perdere l'abbuono 

AOOl-

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l * ) 

B E Z I E R S , 16. — Si aspetta­
va un attacco furioso di Bobet 
a Robic; ieri, infatti, anche io 
avevo detto: .<Oggi o doma­
ni?...*. Bobet si e lanciato da 
A l b i a Beziers; B o b e t ha col-
pilo in pieno il bersaglio, per­
chè — o l i r e tutto — Robic non 
ha avuto fortuna: R o b i c , infat 
ti, già staccato (e in maniera 
netta, forse decisiva...) nella 
furia della corsa è v o l a t o den­
tro u n fosso. R o b i c h a fatto la 
fine di Koblet e di Buchaille; 
anche Robic si e spaccato la 
testa, anche Robic correva die­
tro a un sogno: R o b i c si aspet­
tava l'attacco dt B o b e t e p e r ­
c i ò s i era riempito di simpa-
mina; Robic aveva gli o c c h i 
fissi, l u c i d i , d e l pazzo. R o b i c è 
arrivato a Beziers con 38'19" 
di ritardo. 

E' venuta l ' e s t a t e n e l T o u r ; 
e s u b i t o si è fatta sentire: cri­
si, gravi ritardi, uomini rovi­
nati. Fra q u e s t i u o m i n i c'è an­
che Mahè, die oggi ha perdu­
to la «• maglia , ; fra questi uo­
mini c'è, purtroppo, Bartali. Il 
~ vecchio ~ è arrivato t a r d i ; o r -

Ordine d'arrivo 

A S T R U A è o r m a i P a n i c a s p e ­
r a n z a d e l l a s q u a d r a . E p e r l u i 

la s q u a d r a s i d o v r à b a t t e r e 

m a i a n c h e B a r t a l i n o n e p i ù 
fra gli u o m i n i c h e , n e l - T o u r * 
p o s s o n o fare la parte del pro­
tagonista. Ma è proprio finita 
la sua corsa? Bartali s i è la­
sciato prendere nella trappola 
che Bobet. con l'aiuto dei galli 
suoi amici (ma non troppo...) 
e con l'aiuto di Magni, ha teso 
a Robic appena lo starter ha 
lasciato scappare la corsa; una 
corsa furiosa, un'altra corsa fu­
riosa! Con B o b e t si è l a n c i a t o 
Magni, che ha p o i p e r d u t o l e 
r u o t e nell'ultima arrampicata; 
con Bobet si è lanciato, in una 
grande corsa, anche Astrua, 
l'uomo della - squadra .. che 
resiste meglio, che fa la più 
nella figura. Astrua oggi è sta­
to stretto nella morsa della 
- maglia >•: s i è difeso, però, e 
bene; è finito sulle ruote. E la 
sua viagnifica resistenza ha 
avuto un premio, un bel pre­
mio: Astrua, infatti, si piazza 
subito dietro a Maliejac,. l'uo-

1. LAUREDI ( F r a n c i a ) c h e t o p r e il percorso 
di 189 km. in 5,18*41"; 2. Gcmln lan i (Franc ia ) 
st. t.; 3. B o b e t ( F r a n c i a ) st. t.; 4. Rol land 
( F r a n c i a ) st . t.; 5. ASTRU/V ( I ta l ia ) st t.; 
6. W a g t m a n s ( O l a n d a ) st . t.; 7. Mirando ( S u d . 
Est ) st. t.; 8. Close ( B e l g i o ) s t . t.; 9) Mal -
le jac ( O v e s t ) st. t.: 10. Maenl ( I ta l ia ) a 6*59" 
11. Darr igade ( S u d - 0 \ e s t ) st. t.; Vi. Bober 
(He de F r a n r e ) st. t.: 13 S u y k e r b u y k st, t.; 
14. B a u v i n (N.E.C.) a 8MG": 15. N o l t e n ( O l a n ­
da) st. t.; 16. Forcst ier (N.E.C.) st. t.; 17. S e r i a 
( S p a g n a ) st. t.; 18. Bartal i ( I ta l ia) a ll*4D"; 
19) Schaer ( S v i z z e r a ) st. t.; io. Urei ( I ta l ia ) 
st. t.: z i . Dacnuav (N.E.C.) st. t.: 22. Voor t ins 

(Olanda) st. t.; 23) La iar ides ( S u d - E s t ) st. t.; 
26. Isotti ( I ta l ia ) a 19'42"; 33. R o s o l i o ( I ta l ia ) 
st . t .; 54. Baroni ( I ta l ia ) a 2i"i7": 56. Corrieri 
( I ta l ia ) st. t.; 71 Robic ( O v e s t ) J8'09". Rit i ­
rat i : l 'rlvat ( S . E.) e Hastlanell i ( S . E.) . D io t 
non si è presentato alla ch iusura del contro l lo . 

La classifica generale 
1. M A L L B J A C ( O v e s t ) in ore 7-\45 ,10"; 

3. A S T R U A ( I ta l i a ) a l ' l 3 " : 3. B o b e t ( F r . ) a 
3V3": 4. B a u v i n (N.E.C. ) a 4'24"; 5. Close ( B e l ) 
a 4'4i"; 6. M a n e ( O v e s t ) a 4'57" 7. Laured i 
(Fr . ) a 5'M"; 8. S c h a e r (Sv iz . ) a 6'08"; 9. A n ­
s i le (N.E.C. ) a 7'20"; 10. Rol land (Fr . ) a 7'49; 
11. G e m l n l a n l (Fr . ) a 8'13"; 16. Bartal i ( I ta l i a ) 
a 20'30"; 17. Magni ( I ta l ia ) a 23'08"; 20. R o s ­
setto ( I ta l ia ) a 26'32"; 25. Kobic ( O v e s t ) a 
32'10"; 46. Isott i ( I ta l ia ) a 38'Or'; 56. Corrieri 
e Baron i ( I ta l ia ) a 1.12'34"; 66. Drei ( I ta l ia ) 
a 1,25'20". 

Il G.P. della Montagna 
l . KOBIC ( O v e s t ) punti 28; 2. Lorono (Sp . ) 

p. Zi: 3. Schaer ( S v i z . ) 21; 4. B o b e t (Fr . ) IO; 
5. B a u v i n ( N . S C . ) e Astrua ( I ta l ia ) 19; 7. h'u-
bar ( S - . Ì 7 ) e Mirando (S E.) 14: 9. Le Gui l ly 
(Fr ) 9: 10. De Sinet (Be l . ) e Van G a n t c h t e n 
( B e l . ) 7; 12. Lauredi ( i r . ) 4; 13. W a g t m a n s 

m o c/te o g g i st v e s t e d i g iu t to , 
s u Mallejac il ritardo di Astrua 
è di VIS"; e dopo Artrua viene 
B o b e t . c h e — / o r s e — t. Minino 
p i ù torte e il cui distacco dalla 
- maglia (nulla e d i 3'1S". 

Astrua è, dunque, l ' u n i c a * p e -
ranza d e l l a -squadra-. E per 
Astrua la •- squadra •• s i do t>ra 
battere. Potrà vincere il Tour 
Astrua? A'on si può dire; non 
si può fare un pronostico: la 
strada del - Tour . è ancora 
lunga e t a n t e s o n o a n c o r a le 
fatiche, tante l e c o s e che pos­
sono accadere. Vedete? Tutti i 
giorni, 'un uomo si veste di 
giallo; tutti i giorni, o q u a s i , 
q u e s t ' u o m o non è mai quello 
di ieri. Comunque, Astrua di­
venta la bandiera della - squa­
dra *., é l ' u o m o c h e p u ò i m p o r ­
s i n e l l a classifica a punti del 
Trofeo dei cinouent'anni. In 
fondo. Ut .. snuadra . esiste rin­
cora. e il ~Tovr- ha già pas­
sato metà strada. 

Magni. Ma l a m o n t a g n a si fa 
;'<ù dura a Le Bez (km. 63). 
Qui comincia l'arrampicata al 
col d u F a t i r c d o n ( m e t r i 8 0 0 ) . 
Lo pattuglia di Bobet, Astrua, 
e Magni ha un vantaggio netto 
di 3'20" s u Iturbat e 5*25" sul 
gruppo E' già sera, per Bartali, 
Robic, Schaer e Malie! Più su, 
u e ! / u fuga, e sempre Bobet l'uo­
mo di punta: Bobet scatta spes­
so e spesso scatta Cemimaiu. 
pero, nessuno perde lu ruota. 
Così sul traguardo rosso di 
m o n t a g n a , la fuga fa uno s p r i n t : 
Mirando batte Darrigade. B o b e t , 
Astrua, e itli altri; VuHtmo del­
la fila è \\' igtmans. A 3'W se­
gue I turo - i t ; a u"15" viene il 

Radiografia per Koblet 

Tutto azzurro è. origi. il 
lo: it .-Tour» sembra m ' o r o . 
iiiù gain, p>ti pulito Le ban­
diere. finalmente, sono libere 
asciutte: la festa è perciò vn't 
bella Ma. col caldo, sulle stra­
de accese dal SOÌP, nìù dura è 
la fatica degli uomini: così, o 
ver la pioggia n per il sudore, 
il « T o u r •> e s e m n r p baunato. 

Albi' città senza letti: addio 
e n o n p i ù arrivederci. Oggi, il 
Tour, va a Beziers, che non è 
lontana: km. 189. La corsa parte 
sul far del mezzogiorno, con 
un quarto d'ora di ritardo. Per­
chè? perchè gli uomini cammi­
nano troppo e arrivano, perciò, 
sui traauardi mezzi deserti, co­
me a Bordeaux, come ad Albi. 
Non c'è Vivier e n o n c ' è Gue-
puen: so'io così flj gli uomini 
ancora >n gara, che — il vizio, 
l bel viz'O. è s e n t o r e q u e l l o . . . 

— scappano appena lo starter 
abbassa la bandiera. 

Bobet che stacca Robic; in­
fatti, ecco subito in fuga una 
pattuglia dt 15 uomini, dove e 
B o b e t . E gli altri sino; Magni, 
Drei, Lauredi. Boher. Mirando, 
Suykerbuyk, Darrigade, G e m i -
niani, Forcstier, Wagtmans, 
Close, Mallejac, Rolland e Dier-
Usen. Il vantaggio della pattu­
glia. alla q u a l e p o i si aggiun­
gono Astrua e Bauvin è di 45" 
a Realmont (km. 19). Ma Robic 
e Schaer reagiscono; e reagi­
sce Mahè, l'uomo vestito di 
giallo. Però, Bobet è scatenato; 
è Bobet che fa il passo della 
p a t t u g l i a in fuga, e Marmi ( r o t ­
t o i l patto con Bartali?...) In 
aiuta. Così Robic e ancor più 
Mahé. Ba'tali e Schaer, resta­
no lontani, stacciti dalla n n t t u -

ZUR1GO, 16. — U g o K o b l e t « 
t o r n a t o ieri a Zur igo , p r o v e n i e n t e 
da Cauterets , d o v e il s u o m e d i c o ! » . 
persona le era a n d a t o a p r e l e v a r - ; , „ „ " „ , „», ,<„ .-„, « D„ ,» f 
lo . n corr idore s v i n e r ò soffre U'^ono Lahertonniere e Paret 

Davanti Bobet e seniore lan­
ciato; an--he la strada c h e m o n ­

e l l a di punta: 3'25" a Castres 
(Km. 41 a 40.125 all'ora). Qui. 
la corsa, ha o:à auodagnato il 
quarto d'ora dt ritardo col qua­
le era partita! Robic, Schaer, 
Mahé, e Partali, accettano, ditn-
o i / e . il duro coivo di B o b » f 
Pare di s i ; infatti ora Robi", 
Schaer. Mahé e Bartali sono 

ne1 gruppo, dal ovale 

gruppo. 
Per un paio d'ore, la co r s . i 

sulla strada tutta rampe e sec­
che discese dell'altopiuno del-
l'Herault e del Tarn. 

Non c'è vita quassù: il 
» Tour « Of7frì, si fa vedere 
s o l t a n t o dalle capre La fil­

ila non ha pace: Bobet e 
eie- Astrua, Geminiani e Magni, 

Lauredi e D r e i , B o b e r e M i r a n ­
d o . Suykerbuyk e Bauvin, Dar­
rigade e Mallejac. Rolland e Fo­
rcstier. W a g t m a n s e C l o s e , h a n ­
n o l ' a r g e n t o f i r o a d d o s s o ; tu t t i 
si buttano giù nelle discese a l l a 
pazza e fanno poi le r a m p e di 
slancio. E il g r u p p o è s e m p r e 
p i ù lontano: S'05" s u l C o l d e la 
C r o i x - d e - A / o u n i s (metri 792) a 
una media d i 34.250 km. l'ora. 

E' sparito Iturbat. Dal g r u p p o 
s o n o scappati Rossello, Nolten 
Dacquay e Serra, che sulla fu­
ga s o n o o r a i n ritardo di 5*05" 
Un'altra disgrazia; un'altra di­
sgrazia che tojlìe a l •'Tour .. u n 
protagonista: Robic. Dopo il Col 
du Fanrrdon. appena fuori di 
A n g l c s (km. 74), in d i s c e s a , R o ­
b ic è f o f n t o in un fosso, si è 
spaccato la testa, è svenuto; do­
po un q u a r t o d 'ora , lo h a n n o r i ­
m e s s o in b i c i c l e t t a ed ora. po­
vero - B t q u c t ~, t>ieue avanti con 
grande fatica e con un grosso 
ritardo: mezz'ora. Questo è il 
..Tour" dei colpi a sensazione; 
q u e s t o è i( Tour dei k.o.: - Hom-
me au marteau - e le disgrazie 
n o n perdonano. D i q u e s t o p a s s o 
r i n c e r n ìf Tour l'uomo che non 
volerà nel fosso ! 

A d d i o n u c h e a Robic, addìo 
p e r c h è la fuga è sempre l a n c i a ­
ta e b i s o g n a c o r r e r e p e r ac­
chiapparla. Ecco la fuga nella 
discesa di Faurcdon: scdtci uo­
mini, ruota a ruota, scendono a 
o'tanta l'ora. 

Baurin spacca una gomma : 
ma n o n p e r d e t e m p o : Forcstier, 
infatti, gli da la ruota buona. 

Un'altra montagna: il Col des 
Treize-Vciìts (nietri 600), fra-
guardo rosso. N e U ' a r r a n i p ' c n t a . 
dalla fuga si staccano Drei, Suy­
kerbuyk e Bober, e poi Magni e 
Darrigade. Dunque, anche >nl 
C o l des Treize-Vents, quasi una 
volata, che di nuovo Mirando 
vince davanti a Bobet e Astrua. 
Quello che ha perduto nell'ar­
rampicata, Magni lo guadagna 
quasi t u t t o n e l l a d i s c e s a e n e l 
p e r z o di strada sul piano. Non 

muiiut t i s u p e r a B o b e t , il q u a l e 
si deve a c c o n t e n t a r e di battere 
R o l l a n d , A s t r u a , W a g f m n i i s , M i ­
r a n d o , C l o s e e M a l l e j a c . A'atu-
r a l m e i i t c B o b c t si infuria: sen­
za scendere dalla b i c i c l e t t a 
p r e n d e n pugni Lauredi e 
< Rapii . E' uno spettacolo che 
non diverte .'... 

Intanto arriva Magni; arriva 
con Darrigade, B o b e r e S u y f c e r -
buyk, in ritardo di 6 ' 5 9 " . i ' o i o 
c o n r r o il vento. Magni non Ita 
potuto riacchiappare la fuga e 

p e r c i ò , ha preso le ruote di Dar­
rigade, Bober, Suykerbuyk. An­
che Magni è furioso; M a g n i se 
la p r e n d e c o n B i n d a , che non ha 
fatto rallentare Astrua, quando 
l u i era li che lottava per ripren­
dere la fuga. E B a n a l i ? S i è 
deciso a l ' en ì r r i a dal g r u p p o 
sul Col des Tre irc -Ver i t . s ; si è 
deciso tardi; infatti il r i t a r d o d i 
B a r t a l i , n u c h e o g g i , e d i 11'49". 
P i ù g r o s s o a n c o r a (un q u a r t o 
d'ora e p i ù . . . ) è il ritardo di 
Malie, il quale cosi perde la 
.. m a g l i a ... Il sogno di Mal i e e 
durato 24 ore; quanto d i t t e r à il 
s o g n o d i J e a n M a l l e j a c — 24 
a n n i , int tri uno e 71 di a l l e e r à , 
kg. 04 di p e s o — che è l'uomo 
che si veste d i g i a l l o sul traguar­
do di Beziers? 

Che fine ha fatto R o b i c ? 
Mah.".. P o s s a m e z r ' o r u e non si 
f e d e ; e n o n si t ' c d o u o B a r o n i e 
C o r r i e r i . Anche B a r o n i e C o r ­
r i er i come R o b i r , come lauti al­
tri, o g g i s i sono p e r d u t i / ter la 
strada 

L'estate improvvisa è cadu­
ta s u l Tour, e s u b i t o , lo asfissia; 
fatica e fa'ica, sudore e sudore: 
dopo tanta pioggia, dopo tanto 
freddo, le c r i s i d e g l i u o m i n i so 
n o t a c i l i . Ora B o b c t . q u a n d o 
guarda il cielo non sorride p i ù ; 
ora B o b e r guarda gli u o m i n i d e l 

caldo con int'idt'a; q u e s t o è il 
T o u r , g i r a n d o l a d i i l l u s i o n i e 
d e l u s i o n i / 

21 c a l d o ; i l c a l d o p a r e d i c r i ­
s t a l l o e il s o l e b r u c i a e s t r i g l i a . 
71 T o u r comunque va: domani, 
i l t r a g u a r d o è a N i m e s (km. 
214). Ancora montagne e non 

sono facili; ecco il Col du Veni, 
a quota 700; ecco il C o l d e la 
R o q u e , n q u o t a 5 8 9 ; e c c o i n / i n e 
i l C o l dcx du T r a u i l l e n q u e s , a 
q u o t a 415. Forse a Nimes gli uo­
mini del Tour non faranno la 
volata. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

R I D U Z I O N I E N A L : A d r l a c l n e , 
A m b a s c i a t o r i , Aurora , A c q u a r i o , 
A l h a m b r a , C e n t o c e l l e , • Corso, 
Del le Maschere , Due Al lor i , E x -
ce l s lor , GallèTla.'TÒnTo, Manzoni , 
Modern i s s imo , Ol impia , Orfeo , 
P r i n c i p e , P lane tar io , Roina , R u ­
b ino , Sala Umberto , S p l e n d o r e , 
S u p e r c l n e m a , Savo la , Sa lone 
Margher i ta , Tusco lo , Tr ie s te , 
Vi t tor ia . T E A T R I : P irande l lo . 

TEATRI 
f B R M E D I C ARAC A L L A : Oggi 

r i p o s o 
B E L V E D E R E DELLE R O S E : Ore 

21,15: V a r i e t à I n t e r n a z i o n a l e . 
COLLE O P P I O : Ore 21.15 * C i n -

c l - l à » d i R a m a t o e L o m b a r d o 
G O L D O N K P . Z a n a r d e l l i ) : Ore 

21.15; e V e c c h i a R o m a » dt G l -
g l iozz l e D e Chiara 

B A S I L I C A DI M A S S E N Z I O : Ore 
31.30 c o n c e r t o d e l l a S o c i e t à C o -

' rale V i e n n e s e R a c h g e m e i n d e . • 
E. A . 53: S a b a t o ore 21.15 d o ­

m e n i c a o r e 10.30 g r a n d e F e ­
s t iva l i n t e r n a z i o n a l e f o l k l o r l -
s t ico 

LA B A R A C C A ( V i a S a n n l o ) : O r e 
21,30 < La t a v o l a r o t o n d a » di 
G. Giannini 

SATIRI: Ore 21.30 C.la N . C h e c ­
c h i : « D a g l i amic i mi guard i 
Iddio >, • Er por t i ere p e c i o n e » 

•*>r >4w.4 •** v. \i>H> 

M A L L E J A C è l a . n u o v a « m a g l i a g i a l l a - . Q u a n t o d u r e r à ? 

SABATO SESTA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE PILOTI 

nel Giuli* iMi»etnio ili Silverstone 
Tutte le squadre al completo - Whitehead su « Cooper » ottiene il miglior tempo nelle prove di ieri 

ancora di forti dolori a l l e c o s t o l e 
e i l suo m e d i c o p r o w e d e r à ad 
u n a radiografia de l la c o l o n n a v e r - ; t a a Vialnvert (km. 56) non lo 
t ebrate . s t a n c a . E n o n s t a n c a A s i n t a e 

XIV toppo (km. 214) 
Beziers- Nimes 
T a b « l l o r r i 

1 0 . U 3 9 0 
66 BEZIERS . . . • 10.15 
29 P e z e n a s . . . . 22 
33 B e l a r l a . . . . 35 . U J S 
51 Gignac . . . . 49 '11,45 

« e M. d'Arboras (*) - » 12,#9 
25 Madieres . . . . «7 13,0» 

>SS Col d e R o c q u e s (*) 98 13.ZS 
:31 L e • V I g a n . . . . HR 13.40 

.?= I 

1S3 G a n c e s . . . . 124 14.o; 
St . Hipp. d a Fort . 137 14^8 

|3'4 ' M o s o b l e t . . . . 145 14,44 
131 A n é h n e 
140 A l è s . . . 
129 V e z e n o b r e s 

78 La C a l m e n e 
39 N I M E S . . 

157 15,93 
170 I5^> 
179 15.40 
193 15.10 
214 11,33 

I passa e et v e n d o n o ca lco lat i a l l a probabi l e m e d i a di 34 k m . 
( • ) Colle di m categor ia . 

LONDRA. 16 — ( ì l i or'^iini//ti-
tori del Gr Pr eli S i l ^ e i s t o n e 
c h e t>i correrà s a b a t o h a n n o r e t o 
n o t o ieri l ' e l enco d e i par tec : -
p u n t l . c h e d o p o le u l t i m e iscri­
z ion i b o n o bali i l al m i m e i n d» 30 

Per le Ferra i : e n t r e r a n n o Fn-
ì i n n , H a w t h o r n , At tar l . Vi l loreai . 
Robier ; p e r In Ma-ert i t i F a n g i o . 
B o n e t t o . M u r i m o n . G o n / n l e s e 
De GrafTenried; per la C o r d i n i 
Sche i ! . C e n n i e T r i n t l g n a n t . j.er 
la H.W M co l l ln t , . F-i ir imm. 
M a c k l i n . H a m i l t o n , per In c o n -
n a u g h t il pr inc ipe Bin i . Sul i n ­
dori . McAlptne . Rnlt e S l e w a i t ; 
per In C o o p e r Mnas Whl teher .d 
Coork. S t e n art Whnrton B i o u n 

e Cìe inrd. ì n t i n c per lu o - c a 
C h u o n 

Il t i r Pr di ( Iran n i e t n g n u 
s a r à v t i l e i o l e q u a l e !->e:-tH prova 
1 c i il c a m p i o n a t o m o n d i a l e de i 
c i i i i d u t l o r i e \ o i : a d e p u t a t o Mil 
c u c u l i o t r a c c i a l o i r t o : ; m al \ e c -
c h i o a e r o d r o m o di h i l i e r s t o n e 

La prnwt si a n n u n c i a d e l l e p i ù 
i n c e t t e e d o v r e b b e dar l u o g o a 
unti n u o v a l o l t n Ira i p i l o t i del­
ia Ferrar 1 e de l la Macerat i 

C e r t a m e n t e in fa t t i , d o p o lo 
s t u p e n d o e s e i r u t o d u e l l o sv i ­
l u p p a t o s i s u l c i r c u i t o di Rci i 

dal ! a l t i o , il ( i r Pi c i m o rtl C l a n 
B r e t a g n a c c M i t u i r a la n v l n e i t u 
di q u e l l a en tub iH-anantc c o r v i 

Oggi in tanto si s o n o in iz ia te 
le prove sul percorso D u r a n t e 
q u e s t e prove si è verif icata una 
grossa sorpresa: l ' inglese W h i ­
t ehead . al vo lan te di una Cooper . 
lia fa t to reg i s trare il m i g l i o r 
t e m p o del la g iornata c o m p i e n d o 
il g i r o del c i r c u i t o al la m e d i a 
orar ia d i 145.ft01 k m . , m e n t r e il 
f a v o r i t i s s i m o Ascar i su Ferrari 

UHM M O m fluir 
In grande avvenimento 
popolare - 1 no spe!Incoio 

eccezionale 
( S a b a t o 18. ore V1.15 
D o m e n i c a 19 ore 13.i0» 

l ' E N A L p r e s e n t a 
IL F E S T I V A L I N T E R N A ­
Z I O N A L E FOLkLORISTICO 

Canti - danze e m u s i c h e di 
SPAONt (Cicerei e Jean). sAlZiK-
RV (S. MoriU.AgoflB del Palaia), AV 
T11XE • URICA OCCIDELViVU FRVN-
t'ESE - I.VUIIILTERRA (Londra), BKL-
GÌ0 (Toomsu e Uejl). FRVNC1A (Pro-
Tenzi. Strasburgo. Bretagna). ITALI \ 

(Napoli. Palermo. Bollano) 
P c r v r spec ia l i di trasporti 

ha reg i s t ra to una m e d i a non s o -
' " Ilo i n f e r i o r e a q u e l l a (li W h i i 

in c u i i p i l o t i de l la Ferrari e de l - , p h e a < l m a a n c h e a que l la 

la Musera i i R i m i s e r o al traguar­
d o di->tai'cati di poch i m<nn l ' u n o 

DOPO LA PRIMA GIORÌtATA DEI « MONDIALI » DI SCHERMA 

Italia e Francia in testa 
nel fioretto a squadre 
Edoardo Mangiarotti è staio il più brillante degli italiani 
B R U X E L L E S 1« — 31 s o n o Peait 

i n u u l 1 quc&tA r.mUivm '.iella c i - V '8 
pitti le t.elpa i c a m p i o n a t i m o n ­
d a . i a l i s chemia a i q u a l i par te -

Catania e Legnano autorizzali 
a (hiutfe-e in ritardo le liste 

N E L L O L A U R E D I 

cosi Darrigade, che per un po' 
sta sulla ruota d i M a o n » e |*oi 
si stacca sfinito. M a g n i arriva a 
c e d e r e le ruote di q u e l l i che 
fuggono, m a . 

Magni non vede p i ù l a fuga, 
che ora è ridotta a nove u o m i ­
n i e cioè Astrua, Bobet, Gcmi-
niani, Lauredi, Mirando, Wagt­
mans, Mallejac, Rolland e Clo­
se. Malgrado gli scalti di Bobet 
le ruote p i ù n o n si « b r o a l t a n o 
e B e r i r r i , o r m a i è v i c i n a : e c ­
c o l a laggiù, piatta, vecchia, 
calda. 

Volata, votata a n o n e s u l l a p i ­
t t a d i « a b b i a d e l l o stadio Sau-
dieres. Dovrebbe vincere Bobet, 
per guadagnare l ' a b b u o n o d i 
traguardo; ma i -• c a l l i » s u o i a -
t n i c i - n e m t c i , gli beccano la cre~ 
sta: infatti Lauredi vince e Ce 

1 Z.it>ro l ì Ares ina Tot : 
P 17-72. A<-c 103 D u p 26. 

Pr Volzrj I FniRolct to II U m o . 
Tot . V. 21. V. 14-lf». A c c 59 

„ , . . . „, . , . „ , . . , D u p 42 Pr Snt:nnr,- I M o n t a n a . 
p a n o col r u o i o di » a i o r . . e 1 i . a - ( I Q , ; V - f-0. v 21 P 13-17 

Ha ia F r a n c i a e r U i n r i i e r i i . A c . ( . ",7#' r,,,,,' 3 n pr. 'Arcnzano': 
C o m e di c o n s u e t o l prun i a j A l l l l i r , n Tu reno. I l i N a r c i s o 

s c e n d e r e s u l l a pedano s o n o fetali r.oIIo T o ' V 2». P. 14-22-27. 
i f iorett is t i . Gli i t a l i an i , as&egna- A c c 15fl. D u p "in 
ti a! « c c o n d o g irone , n & i e m c a l ' 
Be lg io a i ia G e r m a n i a e a l l a J u -
g o b l a n a n e l l e s e m i f i n a l i h a n n o 
a g e v o l m e n t e s u p e r a t o il t u r n o 
t a l l e n d o pr ima la J u g o s l a v i a i n 
m a n i e r a c l a m o r o s a per 16 v i t t o ­
rie a z ero e poi la G e r m a n i a per p,cco il te^to u i l i c ia ic d e l i a de-
12 \ i t i o n e a 2. In l u c e p a r t i c o l a - iit .era/io»»e c o n c u i si è a u t o r e ­
t e ai e m e s s o L M a n g i a r o t t i c h e ; a l o ,j (. ,;, ,;, . ,! f , i jj L e g n - m o a 
h a c o n c e s s o u n a i o l a s t o c c a t a trns-niett'-rc In r i tardo r i s p e t t o 
s u 4 i n c o n t r i s o s t e n u t i ft! e a i t r f . . .r*.—., : , ; . t t P ( j , tra-

N e l l o s i e s c o g i r o n e ù E e l g i o M ~ r i r , i e i > t o « I j , i , r e s d e n 7 A te-
a g g . u d i c a \ a i ' ingresso i n liriV.c ( 1 C r - , c v i s t a u te>twn7a , , r e s e n -

L a t t c n d o :« s t e s s e n a z i o n i t a t l d e l i l e r a di prorogare al 10 
Ne: g i r o n e A d o ^ r r a n o t n l i , - ^ 

7 a la F r a n c i a 1 U n s r . e n a . 1 Au-
« r a n a e la S i e m £ p r i m e d u e *J"a>e " " t » « « " « - e ^ r Le-
n o n e i e i a n o diff ico.t* a s u p e r a - g « a n o p o r g o n o tra>-nettere a l la 
re il t u r n o s e m i f l n a t e c o s i c h e S e g r e t e r i a tectera'.e la l i s ta dt U a -
si p r e s e n t a v a n o al g i r o n e l i n a . e s . ' e r n i ^ n t o l&al 
l e s e g u e n t i q u a t t r o s q u a d r e - I ta- _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ 
h a . Franc ia U n g n c r i a e B e l g i o . 

C o n t e r m a n d o il r u o l o dt f a i o -
i n t e . a loro a s s e g n a t o r.el .a s p e ­
d a l i t à del fioretto. s :a l ' I ta l ia 
c h e la Franc ia b a t t e v a n o n e ] pri­
m o i n c o n t r o le a v v e r s a n e ; l ' I ta l ia 
c o n largo m a r g i n e l ' U n g h e r i a 
( 1 3 v i t t o r i e a 3 ) . la F r a n c a d i 
s t r e t t a m i s u r a il Be lg io ( 9 v i t t o ­
r ie a 7 ) . C o n q u e s t i d u e i n c o n ­
tri s t è c o n c l u s a la p r i m a gior­
n a t a di gare c h e v e r r a n n o ri­
prese d o m a n i m a t t i n a . 

IERI SERA A VILLA GLORI 

la favorita Montana vince 
il Premio Savona 

T r o t t a n d o sul p iede dt 1546 al 
k m . la favor i ta Montana s i è a g ­
g i u d i c a t a 11 P r e m i o S a v o n a , pro ­
va di c e n t r o del la r i u n i o n e d i 
ieri sera a Vi l la Glori . A l v i a 
a n d a v a In testa Lui se t ta s e g u i t a 
d a Vi serba e g l i a l tr i In fila 
Indiana. AI p r i m o p a s s a g g i o U g o 
B o t t o n i sfi lava i n d i s t u r b a t o c o n 
M o n t a n a p ° r ' * n d o s i ** f ianchi 
del bat t i s t rada . N u l l a d i m u t a t o 
per u n g i r o poi neg l i 800 finali 
Lu i se t ta r o m p e v a e M o n t a n a a n ­
d a v a in testa c o n ai f ianchi O g i v a 
v e n u t a d a l l e pos iz ioni arre tra te . 
Ne l la d i r i t tura finale M o n t a n a 
v i n c e v a f a c i l m e n t e m e n t r e O g i v a 
r iusc iva a c o n t e n e r e II ritorno 
di V i s e r b a sacrificata da u n a t a t ­
t i ca sbag l ia ta . 

P r e m i o C e l l e : I T e x a s n M o t o 
da L u p o , III M o l t r u s i o . T o t , : 
V. 898. P . 59-46-23. A e c . 604. 
Pr. PrA: I Lancfatr ice . n A z a l s . 
Tot . : V . 61. P . 24-14. A e c 6 1 . 
D u p . 966. Pr. V a r a n e ; 1 L e o n ­
c e l l o . I l M a n d o r l o . T o t . : V . 14. 
P . 13*12. A c c . 102, D u p . 61 . Pr. 

e h e a d m a a n c h e a que l la dei 
suoi c o m p a g n i di s cuder ia M i k e 
H a w t h o r n c e G i u s e p p e Far ina . 

Ecco l'orario uff ic iale d e l l e p i o -
l e d i s a b a t o : ore lO.l.V p a r t e n z a 
dPila corsn i>cr v e t t u r e t t e ; 11 3A. 
p a r t e n z a de l Or Pr. di Orar: Bre­
t a g n a ( k m 4'20. pari a 90 giri 
del c i r c u i t o di k m . 4 . 6 0 0 ) ; 15.30: 
p a r t e n z a d e l l a c o r t a d e l l e ve t ­
t u r e s p o r t ; 17 .30: p a r t e n z a d e l l a 
c o r s a f o r m u l a l ibera. 

reduci da Dusse ldorf o v e h a n n o 
g a r e g g i a t o contro una rappre­
s e n t a t i v a Kcriuanii-a c h e c o m ­
prendeva buona parto di que l la 
naz iona le da cui l 'Italia <• statn 
battuta A Mi lano , v i n c e n d o u n -

idic l g.irc MI dod ic i . 
La squadra a m e r i c a n a c o m ­

pi e n d e . o l tre a l l ' accompagnatore 
A l B n ' t o n . famoso sa l tatore in 
a l to eli a l tr i t e m p i : Arthur 
B r a g g (100 e 200 m e t r i ) . J i m 
Loa (400 m e t r i p i a n i ) . H e n r y 
Crycr (800 m. l . Wnrren Druetz -
ler Fred D w e r n .500 m ). Char-
II Capc7zoli (5 000 m . ) . Ci lnrcoth 
(110 e 400 metr i ad o s t a c o l i ) . 
G e o r g e B r o w n i s a l t o in l u n g o ' I . 
K c n W i e s n c r ( sa l to in a l to) e 

M O T O C I C L I S M O 

Norton e Gilera si ritirano 
da! Gran Premio di Germania 
• S C H O T T E N ( G e r m a n i a ) . ; I 6 — 

I d i r igent i del m o t o c i c l i s m o t e ­
d e s c o h a n n o v i v a m e n t e r i sent i te 
le c r i t i c h e m o s s e a l l 'organizza­
z ione de l p r o s s i m o G P. di G e r ­
m a n i a per il l a t t o c h e il c i rcu i to 
loca le t S c h o t t c n r i n o s a r e b b e 
« t roppo per ico loso ». 

D a q u e s t a c o m p e t i z i o n e , c h e e 
va l ida per il c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
e d e in p r o g r a m m a per d o m e n i c a , 
si s o n o r i t irat i , s e c o n d o n o t i ­
z i e qu i p e r v e n u t e da Mi lano e 
L o n d r a , le squadre de l la N o r t o n 
e de l la Gi l era . 

S o n o p u r e corse v o c i di u n 
p r o b a b i l e r i t iro , a t t r ibu i to agl i 
s tess i m o t i v i , d e l l a squadra i n ­
g l e s e A . J . S . e de l l ' i ta . lana Guzz i . 

T E A T R O DEI S E T T E M I L A : I m ­
m i n e n t e d e b u t t o de l la r iv is ta 
s u g h i a c c i o « Ho l iday on i ce » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

A l h a m b r a : O k l n a w a e r ivista 
A m b r a - I o v l n c l l l : Il m i s t e r o d e l 

c a s t e l l o n e r o 
La F e n i c e : Il r ibe l l e di Giava e 

r iv i s ta 
P r i n c i p e : V e r g i n i t à e r iv is ta 
V e n t u n A p r i l e : V e r g i n i t à e r i ­

v i s ta -
V o l t u r n o : A n i m e su l m i r e 

A R E N E 
A p p i o : La d i v i s a p i a c e a l le s i ­

g n o r e • - . -1 
A r s : LA d o v e s c e n d e il f i u m e 
A u r o r a : La sborn ia di D a v i d e 
C a s t e l l o : M o d e l l e di lu s so 
Cora l lo : S a b b i e mobi l i 
C o l o m b o : I d e m o n i del m a r e 
De l l e T e r r a z z e : Carica ero ica 
Dei l ' in i : S c h i a v o del la furia 
Esedra: A m m u t i n a t i d e l l ' A t l a n ­

t ico 
E s p o s i z i o n e ; La saga d e i p ion ier i 
F e l i x : La c o n q u i s t a de l West 
i o n i o : A l ina 
L a u r e n t i n a : Tr ibù d i spersa 
L u c c i o l a : Il r i c h i a m o ne l la t e m ­

pesta 
L u x : La prova del fuoco 
M o n t e v e r d e : Fur ia ai Tropic i 
N u o v o : I f igli de i m o s c h e t t i e r i 
Or ione : S a l e r n o ora X 
P r e n c s t i n a : S o g n o di u n p r i g i o ­

n iero . . 
s . I p p o l i t o : Corr iere d i p l o m a t i c o 
T a r a n t o : . L a . d o m e n i c a ,. npn si 

spara 
Vent i s : F a c c i a m o il t i fo i n s i e m e 

canzone de l Missl 
Colpevole- d i ti 

\ l l i a : La 
A l c y o n e : 

m e n t o 
A m b a s c i a l o ri: Il g r a n d e , e r o 
A n i e n e : S o t t o d u e b a n d i e r e 
A p o l l o : La v a l a n g a g ia l la 
A p p i o : La d iv i sa p i a c e al le 

g n o r e 
A q u i l a : A l i c e nel p a e s e < 

m e r a v i g l i e 
A r e n u l a : U n a b r u n a indiavi 
A r l s t o n : V i t a col p a d r e 
A s t o r i a : I n n a m o r a t o p a z z o 
A s t r a : 47 m o r t o c h e par la 
A t l a n t e : A p p u n t a m e n t o cor 

m o r t e 
A t t u a l i t à : I bandi t i de l la 

f a n t a s m a 
A u g u s t u s : 11 m o n d o l e condì 
A u i o r a : La sborn ia di D a v i 
A u s o n i a : A n i m e s u l m a r e 
B a r b e r i n i : La d o n n a d e l m i o 

s t i n o 
B e l l a r m i n o : V a g a b o n d i a l < 

d i luna « . --
B o l o g n a : I lup i m a n n a r i 
B r a n c a c c i o : I lupi m a n n a r i 
Capl to l : U o m i n i 
C a p r a n l c h e t t a : O d e t t e ag 

S. 23 
C a s t e l l o : Mode l l e di lu s so 
Centra le C l a m p l n o : L a t 

d e l l e b i a n c h e 
C i n e - S t a r : Vi ta di u n c o m n 

v i a g g i a t o r e 
C l o d i o : G o n n e al v e n t o 
Cola d | R i e n z o : C a r n e t d i 1 
C o l o m b o : I d e m o n i de l m a 
C o l o n n a : Il f ig l io di v i s o pa 
C o l o s s e o : F a n t o m a s c o n t r o 

t o m a s 
Cora l lo : S a b b i e m o b i l i 
Corso O m i c i d i o 
Cris ta l lo : S t u p e n d a c o n q u l s t 
De l l e M a s c h e r e : A n d r o c l o 

l e o n e 
Del le Terrazze : Carica eroi» 
Del V a s c e l l o : Il g r a n d e e r o 
D i a n a : P e r n o i d u e i l p a r : 
B o r i a : I spe t tore g e n e r a l e 
E d e n : Sca la al parad i so 
Espos i z ione : La s a g a d e i p i o 
E s p e r o : R o c c i e rosse 
Europa: Odet te a g e n t e S. 23 
E x c e l s l o r : L' isola d e l p e c c a 
F a r n e s e : La c a v a l c a t a d e i di, 

rossi 
F a r o : A m a n t e d e l m a r e 
F i a m m a : Di n o t t e p e r l e st 
F i a m m e t t a : T h e RUiger 
F l a m i n i o : It g i u r a m e n t o d e l S 
F o g l i a n o : L a d i v i s a p i a c e 

s i g n o r e - <, 
F o n t a n a : L'ul t ima car i ca . 
G a l l e r i a : Vita col p a d r e 
Giu l io Cesaret La d o n n a < 

m a s c h e r a di ferro 
G o l d e n : Il so l i tar io d e l T e x 
I m p e r l a l e : T u t t o p u ò a c c a d e 
I m p e r o : L ' i m m a g i n e m e r a v i g 
I n d u n o : P a u r a 

Domani al BARBERI*1 

VIVIEN LEIGH 
la i n d i m e n t i c a b i l e « R o s s e ] 

d i « V i a c o l v e n t o » 
y "-f" -, , In - ••• 

l LA TRAGEDIA 
DI ANNA KAREN11 

i l s u p e r b o c a p o l a v o r o di 
J U L I E N D U V l V l E R 

E s c l u s i v i t à P l a c e n - F i l m 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

.B.C. 
C I N E M A 

P a s s a p o r t o per l 'Oriente 
I A c q u a r l o : A n d r o c l o e il l eone 

John Elli ( l a n c i o del d i s c o ) . ' A d r i a n o : Il c a v a l i e r e de l d e s e r t o 

iNiZIATI IERI SERA I CAMPIONATI SU PISTA 

Giunti a Torino 
gli atleti americani 
T O R I N O 16 — S o n o g i u n t i 

ques ta sera a T o r i n o p r o v e n i e n ­
ti d a l l a G e r m a n i a , d i cc i a t le t i 
a m e r i c a n i c h e p a r t e c i p e r a n n o 
d o m e n i c a pross ima a l la r i u n i o n e 
di a t l e t i ca l eggera c h e a v r à l u o ­
g o a l l o S t a d i o C o m u n a l e . 

I d i e c i a t l e t i a m e r i c a n i s o n o 

2)i scena ai Vigor vili 
dilettanti ed allievi 

Vittorie dei favoriti fra gli stayer* e nella velocità 

M I L A N O . 16. — Una g iornata 
ca lda , c h e ha lasc ia to u n tepore 
quas i p r i m a v e r i l e ha favor i to 
ques ta sera Io s v o l g i m e n t o d e l l e 
gare in p r o g r a m m a ne l la pr ima 
g iornata dei c a m p i o n a t i i ta l iani 
s u pis ta . 

P u n t u a l m e n t e a l l e ore 19, si e 
da to in iz io a l l e gare c o n la d i ­
sputa d e l l e dodic i ba t t er i e di v e ­
locità a l l i ev i c h e h a n n o dato 
buoni r isultat i ( i v e l o c i s t i s o n o 
stat i a p p u n t o favor i t i da l la t e m ­
p e r a t u r a ) e c h e h a n n o v i s t o t u t ­
ti i favor i t i v i n c e r e c o n faci l i tà 
e c lass i f icars i pr ima per i q u a r ­
ti di f i n a l e e poi per l e s e m i ­
finali n e l l e qual i s o n o r imas t i in 
gara : Muzzi . M a g n o n i . Br iosch i 
e Negr i . 

A n c h e neg l i s t a y e r s d i l e t tant i 
si r e g i s t r a v a n o v i t tor i e regolar i 
de i f a \ or i t i n e l l e ba t t er l e c h e 
d a v a n o FacceSiO d i r e t t o al la fi­
na le c h e si d i sputerà d o m a n i s e ­
ra s u l l a d i s tanza di 40 k m . Essi 
s o n o - F a c c i n i , c h e f a c e v a s e g n a ­
re il m i g l i o r t e m p o . S c a r d o v a . 
L o v i s e t t o . Marzi . F u m a g a l l i . S e r ­
g io S a l a e A ldo T o n i n c l l i . 

A v e v a n o a n c h e l u o g o l e d o d i ­

ci ba t t er i e di Veloci tà d i l e t tant i 
c h e v e d e v a n o le fac i l i v i t t o r i e di 
P i n a r c l l o e Morc t t in i . GII altri 
v inc i tor i di bat ter ia s o n o s t a t i : 
Or iani . G i o r g c t t i . P a g a n u c c i . 
C h i e s a . O g n a . B i l l i . M a n t o v a n i . 
M o d e s t i m . P e s c n t i . V a l e s i , De l la 
L e n a ; m e n t r e i r ecuper i v e n i v a ­
n o v in t i da Mariani . P e r o n a , G i -
b e r t i . D e T o m a . 

D o m a n i in m a t t i n a t a a v r a n n o 
in i z io l e qua l i f i caz ion i p e r l ' in­
s e g u i m e n t o d i l e t tan t i , ne l p o m e ­
r i g g i o i n v e c e s i d i s p u t e r à la fi­
n a l e d e l l a v e l o c i t à a l l i ev i e d e ­
g l i s t a y e r s d i l e t tant i . m e n t r e 
p r o s e g u i r à la v e l o c i t à d i l e t tant i 
e a v r a n n o in i z io la ve loc i tà p r o ­
fes s ion i s t i . e l ' i n s e g u i m e n t o pro ­
fes s ion i s t i . 
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B E Z I E H S . 16 — Un p r o n o s t i ­
c o d e l T o u r • d i m o i l a ; d o p o 
o h * K o b l e t è « c a m p a n o d a l i a 
s c e n a , t a n t i t o n o g l i u o m i n i 
c h e p o s s o n o ves t i ra i d ì g i a l l o 
s u l t r a g u a r d o d i P a r i g i . 

E c c o d u n q u e u n p r o n o s t i c o ; 
• d i K o b l e t , • d i u n u o m o c i o è 
e h * a e I M i n t e n d a ; • o o m p u r s o 
Rob ic , per K o b l e t r e s t a n o in 
b a l l o B o b e t • A s t r u a . Q u e s t o 
u l t i m o par la r a c l o n e c h e r o l ­
la t a p p a c o n t r o il t e m p o , p u ò 
fa ta m a g l i o d i Robot . 

a • • 

T r e n t a e s e o n d i d i p e n a l i s t a -
s i o n e • 3 0 0 0 f r a n e h i d i m a l t a 
a M a g n i p a r a n e è s t a t o rifor­
n i t o d ' a c q u a in m a n i e r a n o n 
l e c i t a s u l Col d 'Asp in . 

G i u s t o ; q u e s t o è II rego la­
m e n t o . 

Paro , n i e n t e m u l t a a n i e n t e 
p a n a i I z s a s i o n a • 

e s e m p i o , c h e a c c i , s u l C o l D u 
F a u r c d o n e po i s u l Co l Dea 
T r e i s e - V e n t a , a c q u a n o n l e c i t a 
n e h a a v u t a t a n t a d a fare In­
d i g e s t i o n e . 

Il T o u r è u n m a l e d e t t o af­
fare ; pero , i l T o u r da t a n t i 
s o l d i . E c c o q u a n t o ha g u a d a ­
g n a t o R o b i c r a l l a corsa da 
C a u t e r e t s a B a g n s r e s D e L u -
c h o n , k m . 115 : p r e m i o di t ap ­
pa , f r a n e h i 100 m i l a ; « m a g l i a 
Cle l ia a f r a n c h i 100 mi la , pre­
m i o d i c o m b e t t h r i t à , f ranch i 
100 m i l a ; p r e m i o da l la m o n t a ­
g n a ( T o u r m a l a t , A s p i n , P e y 
r a s o u r d a ) , f r a n c h i 2 0 0 m i l a In 
t o t a l e d u n q u e 5 0 0 m i l a f r a n ­
c h i , c h e s o n a a l l ' inc irea 5 0 0 
m i l a l ira V u o l dire o h e ftobie, 
par o g n i c h i l o m e t r o di s t rada 
h a c u a è a c n a t o W f O lira a l ­
l'i no irea . 

A. O. 

la Medaglia Carli e Rubini 
finta dall'anziano Trapè 

L'anziano corr idore de l la S S. 
Laz io , A r d e l i o T r a p è . è r iusc i to 
a impors i da c a m p i o n e n e l l a 
II Medag l ia d'Oro « Carli e R u ­
bini • a l la cu i o r g a n i z z a z i o n e h a 
p r o v v e d u t o la P o l i s p o r t i v a I n d o ­
m i t a di R o m a . D i f r o n t e a d u n 
n u t r i t i s s i m o lo t to di c o r r i d o r i 
reg iona l i e d e x t r a , il f o r t e T r a ­
p è ha d o m i n a t o la g a r a r i s c a t ­
t a n d o in tal m o d o la p r o v a s c i a l ­
ba forn i ta d o m e n i c a s corsa i 
V i t e r b o : e g l i n o n ha a t t e s o , c o ­
m e è s o l i t o l a r e , l 'u l t ima p a r t e 
d e l l a g a r a p e r s f e r r a r e la s u a 
o f f e n s i v a : m a è p a s s a t o s u b i t o 
a l l ' a t tacco a Ve l l e t r i d o v e è f u g ­
g i t o i n s i e m e a B a s t i a n e l l i . Mar­
t e l l e t t i e V e e c h i a r e l l i . S u B a s a ­
l i ta di M o a t e c o m p a t r i è r i n v e ­
n u t o fortissimt» Marcoccla- e su l la 
s a l i t a d i Rocca di P a p a ( a f f r o n ­
tata da S q u a r c i a r e l l i ) . Trapè è 
passa to so lo s e g u i t o a b r e v e d i ­
s tanza d a VecchtareUi e Marcoc­
c l a . B f u g g i t i v o è s ta to r ipreso 
a C l a m p l n o : m a eg l i h a b a t t u t o 
i d u e su l v i a l e Cris toforo C o ­
l o m b o d o v e era p e s t o il tra­
g u a r d o . 

E c c o l 'ordine d'arr ivo: 1) Tra» 
p è A r d e l i o »S-S Lazio» c h e c o m ­
p i e i 130 k m . del p e r c o r s o in 
o r e 3.50 al la m e d i a di k m 74: 
2» Vecchlare l l i ( I n d o m i t a ) s-t : 
3) Marcoccia (Laz io ) id ; 4) 
Rezzi » Indoro ) a 2"I0"; 5» F a b ­
bri ( A S . R o m a ) : 6 ) I m p e r i : 

I o n i o : S c h i a v o d e l i a fur ia 
Ir i s : S a n g u e b i a n c o 
I ta l ia : Bagl ior i a d O r i e n t e 
L u x : La p r o v a d e l f u o c o 
M a n z o n i : La f i a m m a t a 
M a s s i m o : Il t errore d i L o n 
Mazz in i : M o l o k il d i o d e l l a 

d e t t a 
M e t r o p o l i t a n : U n a pa l lo t to la 

R o y 
M o d e r n o : A m m u t i n a t i dell 'Ai 

« c o 
Aloderno S a l e t t a : L ' a m o r e 

g r a n d e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : S . 

v a n n i D e c o l l a t o . S a l a B 
g i u r a m e n t o d e i S i o u x 

N u o v o : I f ig l i d e i m o s c h e ! 
N o v o c i n e : F i f a e a r e n a 
O d e o n : K o c i s s l ' eroe indiani 
Q d e s c a l c h i : Maria W a l e s k a 
O l y m p i a : D a n il T e r r i b i l e 
O r f e o : Il m o n d o l e c o n d a m 
O r i o n e : S a l e r n o o r a X 
O t t a v i a n o : M o l o x i l d i o < 

' •endet ta 
P a l a z z o : T r e r a g a z z e e u n 

p o r a l e - Il r i torno d i Je: 
b a n d i t o 

Par lo ! ! : M o d e l l e d i l u s s o 
P l a n e t a r i o : B o t t a s e n z a r ise 
P l a t i n o : La r e g i n a d 'Afr ica 
P l a z a : M a r i t o p e r f o r z a 
P l i n i u s : P r e g o s o r r i d a e Me 

s c o p i * '--* • i ' • 
P r e n e s t e : L a r g o p a s s o l o 
P r i m a v a l l e : C i c l o n e 
Quir ine t ta : II c u c c i o l o 
Q u i r i n a l e : La s p o s a r u b a t a 
R i v o l i : Il c u c c i o l o 
R e a l e : N o n è v e r o m a c i e 

Al C A P I T O L 

U O M I N I 
E N O R M E S U C C E S S O 

R e x : A n i m e s u l m a r e 
R i a l t o : N o n è v e r o m a c i ci 
R o m a : La c i t tà d e l t e r r o r e 
R u b i n o : U o m i n i a l la v e n t u r a 
S a l a r i o : Il m i o corpo t i scali 
Sa la U m b e r t o : A t t e n t e a i 

ri c a i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : V e c c h i a A 

rica 
Sant ' Ippo l i to : C o r r i e r e di pio 

t l c o 
S a v o l a : La d i v i s a p i a c e a l l e 

g n o r e 
S i l v e r C i n e : I f r a t e l l i d i Je: 

b a n d i t o 
S p l e n d o r e : F u r i a d e l C o n g o 
S t a d i u m : C a n z o n i di m e z z o se 
S u p e r c t n e m a : I l c a v a l i e r e d e l 

s e r t o 
T i r r e n o : C a p i t a n o d i C a s t i g l 
T r e v i : S c i a c a l l i n e l l ' o m b r a 
T r i a n o n : Il g a t t o m i l i o n a r i o 
T r i e s t e : Il m i s t e r o d e l cas" 

n e r o • -
T n s c o l o : M a d a m e B o v a r y 
V e r b a n o : M o r t e d i u n c o m n 

v i a g g i a t o r e 
Vi t tor ia : La s i r e n a d e l c i r c o 

• • • • C I I I I I I I M I I I M M M M M M M M I 

Demani al MHMPOUTi 
CINEMA BNSIZKNf 
ARENA BPOSIZIOIE 

N t t l U M « 0i VOI 
•erra*' MMIUTìCAR 

7) Cola bat t i s ta : 
Brunet t i . 

B) P e n-a; 9) 

C . M . 

P U G I L A T O 

A 6rossefo Lei-Marroni 
per il tìtolo del leggeri 

L ' o r g a n i z z a z i o n e • d e l l ' i n c o n t r o 
Lo i -Marcon i per il t i t o l o I ta l iano 
d e i pesi l e g g e r i , è s t a t a a s s e g n a t a 
a l la S o c i e t à P u g i l i s t i c a G r o s s e ­
t a n a c h e ha f a t t o l ' u n i c a o f f e r t a 
nel c o n c o r s o d'asta a p e r t o dal la 
r P I p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l ' o r c a -
n l a c a z i o n e s u d d e t t a . . - . 
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PICCOLA PUMLICn 
i ) COMMERCIALI 

A. A S T I G I A N I C a n t o a r e 
c a m e r e l e t t o p r a n z o « c e A m 
m e n t i grani u s s o • e c o a o m t c t , 
c i l i taz lonl . Tarsi 33 (d ir imei 
E n e l ) 

A N T I C I P A Z I O N I M A S S U n 
prez ios i — A g e n z i a 
B a s t i l a 94-33 ( 4 7 4 . 0 0 0 ) . 
n s e r c a t o n . 3« ( » - « : l t -JQ) . 

A . A P P » o n T T A T « . C r a s x » 
s v e n d i t a Mobil i t u t t o «Mia Cai 
e p r o d u x k m e loca le . Prezz i ai 
IcTttitiTL ' stesel i • • f a c i l i t a c i 
p a c e m e n t L Sama-43«aaftfs) M l i 
N a p o l L C a l a t o « • » . 
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